
SALÒ FeralpiSalò, la rimonta è
firmata... Branduani. Da quando
il portiere dai natali milanesi è
tornatosul Garda, la difesa verde-
blù è tornata ad essere una delle
meno battute del girone. In nove
partite disputate da titolare,
l’estremo difensore Paolo Bran-
duani ha subìto solamente 4 reti
(una con Reggiana e Südtirol,
due con la Virtus Entella), gare
nelle quali la FeralpiSalò ha con-
quistato sei vittorie e due pareggi
a fronte di una sola sconfitta. Nel
giro di due mesi il club di Giusep-
pe Pasini ha così abbandonato la
zona play out, ora dietro di ben 9
punti,ed ha invece messo nel mi-
rino i play off, dai quali dista solo
3 lunghezze.
«Il merito della rimonta non è
mio - commenta il portiere mila-
nese -, ma di tutta la difesa, che
nell’ultimo periodo è migliorata
moltissimo sotto tutti gli aspetti.
Lasquadrasta disputandodavve-
ro un grandissimo girone di ritor-
no e merita questa posizione di
classifica. Non ci dobbiamo fer-
mare, però, perché i 38 punti di
adesso non ci bastano, non sia-
mo ancora salvi. Secondo me per
essere sicuri di rimanere in cate-
goriadobbiamo raggiungerequo-
ta 40. Poi accoglieremo tutto ciò
che verrà in più: per adesso, però,
rimaniamo con i piedi per terra e
concentrati sulla salvezza, che è
il nostro obiettivo principale».
Domenica i gardesani affronte-
ranno un’altra gara importante:
«La sfida con il Portogruaro rima-
neuno scontrodirettopernon re-
trocedere. Prevedo una batta-
glia, perché i nostri avversari vor-
ranno assolutamente vincere per
allontanarsi dalla zona calda del-
la classifica. Noi, invece, ce la
metteremo tutta per vincere e su-
perare quota 40 punti».
Dopo una parentesi negativa con
l’AlbinoLeffe, Branduani è torna-
to ad essere protagonista con la
maglia della FeralpiSalò: «Sono
felicissimo di essere tornato qui
dopo quella brutta esperienza. È
stato molto brutto non poter gio-
care.Qui aSalò, tra l’altro, mi sen-
to come a casa, perché mi trovo
bene con tutti. Sono migliorato
moltissimo e per questo devo rin-

graziare sicuramente il nostro
preparatore dei portieri, Flavio
Rivetti, che in questi tre anni mi
ha fatto crescere nella maniera
giusta».
Con il ritorno tra i pali dell’estre-
mo classe ’89, Alberto Gallinetta
ha perso il posto da titolare: «Mi
dispiace molto per lui, ma credo
nelle sue potenzialità. È molto
giovaneeha grandiqualità: trove-
ràsicuramentepiùspazio nelcor-
so della sua carriera e sono sicuro
che diventerà davvero un ottimo
portiere».

Branduani non vuole ipotecare il
futuro, ma le sue idee sono co-
munque chiare: «Il mio obiettivo
- conclude il portiere milanese -,
èchiudereilmegliopossibile que-
sto campionato. Poi si vedrà: di-
pende dalle scelte della dirigen-
za, anche se ho un altro anno di
contratto con la FeralpiSalò e vi-
sto che mi trovo molto bene, mi
auguro di fermarmi qui a lungo.
Raggiungere la serie B con que-
stamaglia? Magari, perme sareb-
be un sogno».

Enrico Passerini

Coppa di Seconda Polpenazze, è già mezza finale
I gardesani vincono a Bagnatica, ma il gol incassato nel finale lascia aperti i giochi

■ Domenica scorsa è entrata in vi-
gore l’ora legale, ma i campionati di
calcioerano sospesiper lacoinciden-
za con la festività pasquale. È quindi
daquesta domenica che il nuovo ora-
rio ha effetto sui vari tornei. Vediamo
come.
Premesso che né serie A né serie B
modificano l’orario del calcio d’ini-

zio,che restaalle 15 per legare pome-
ridiane, gli altri campionati a livello
nazionale (LegaPro, 1 e 2, e serie D)
spostano l’avvio delle gare pomeri-
diane dalle 14.30 alle 15.
Più marcato il cambio per gli altri
campionati,quelli che vannodall’Ec-
cellenzaallaTerzacategoria.Fatti sal-
vi gli orari particolari di alcune socie-

tà (per esempio il Vs Lume di Secon-
da categoria), tutte le partite in pro-
gramma da domenica fino al termine
della stagione regolare avranno ini-
zio non più alle 14.30, bensì alle
15.30.
Per play off e play out, invece, si cam-
bierà nuovamente: il calcio d’inizio
sarà infatti alle 16.

Ladifesaaisuoipiedi...
Sopra, un intervento di Branduani sotto gli occhi di capitan

Leonarduzzi e Magli, i centrali della FeralpiSalò. Qui sotto i due
esterni: a destra Tantardini, a sinistra Cortellini (Reporter)

Darfo Con Melosi
il passo è da play off
ma per la salvezza
mancano 10 punti

Da domenica
i nuovi orari
delle partite

BAGNATICAColarco,Baradit (33’ pt Rondi), Brevi,
Carzana,Volpi, Airoldi, D. Allieri, Putti,Caslini (28’ st
Esposito),Cortesi, Plebani (6’ st S. Alleri). Allenatore:
Belotti.
POLPENAZZEPerlotti, Gabana, Pellegrini, Amadori,
Zanelli,Marinoni, Bombarda (19’ st Schiera), Bonvicini,
Vianelli (47’ st Ferrari), Gamba(35’ st Girardi), De
Franceschi (41’ st Taddeolini). Allenatore:Tonni.
ArbitroRilinci di Chiari.
Reti pt 35’ Bonvicini su rigore; st 28’ Vianelli, 43’
Esposito.

FeralpiSalò Branduani porta in alto
Il portiere milanese ha subìto solo 4 reti in nove gare ed in questo periodo
la squadra ha ottenuto 20 punti: «La serie B con questa maglia? Un sogno»

DARFO BOARIO Il passo è quello della
grande squadra, ma il precipizio è sem-
pre lì, come uno squarcio invisibile na-
scosto in un prato fiorito.
La grande rimonta del Darfo Boario gui-
dato da Giuliano Melosi è da standing-
ovation ma ancora non basta. A cinque
giri dalla fine dei giochi, i numeri parla-
no chiaro: per la salvezza aritmetica ser-
vono ancora 10 punti che porterebbero i
neroverdi a quota 49. Guarda caso, la
stessa soglia-salvezza dello scorso anno:
allora i camuni si fermarono a quota 48 e
sprofondarono in Eccellenza dopo i play
out contro il Carpenedolo.
Il calendario dice che il Darfo dovrà af-
frontare ancora Pontisola, Lecco e S. An-
gelofuori casa,Aurora Seriatee Caronne-
se in casa ed i 10 punti non sono affatto
un bottino scontato. Appare però altret-
tanto improbabile che una tra St. Geor-
gen e Mezzocorona vinca tutte le gare da
qui alla fine.
Tutti numeri che aumentano il rimpian-
to per i tre punti di penalizzazione inflitti
alla squadra camuna (uno per il caso-
Crazia, l’altro per il caso-Beretta) che og-
gi ridurrebbe a sette il distacco dall’arit-
metica salvezza.
La sofferenza del Darfo grida vendetta al
cospetto del rullino di marcia della ge-
stione targata Melosi: in 17 incontri, il
tecnico ha collezionato 28 punti con una
media di 1,65 punti a partita. Che, «spal-
mata» su tutto il campionato, proiette-
rebbe il Darfo a quota 62, con due piedi
piantati in piena zona play off.
Ipotesi appese con un filo sottilissimo al
verdetto finale del campo. E poi c’è la
smorfia, che associa il numero 39 alla
«corda al collo»: da questa classifica sarà
bene schiodarsi alla svelta... gabo

Melosi intravede il traguardo salvezza

BAGNATICA Il Polpenazze
torna da Bagnatica avendo in
tasca già mezza qualificazio-
ne alla finale di Coppa Lom-
bardia di Seconda categoria.
Vincono2-1, igiocatori guida-
tidaTonni, cheavrebbero po-
tuto già chiudere i conti se
nonfossestatoperilgol incas-
sato nel finale di gara dal ber-
gamascoEsposito conun toc-
co preciso appena dentro
l’area piccola.
Squadra bene organizzata e
con ottime individualità, co-

me hanno riconosciuto molti
osservatori esterni, il Polpe-
nazze inizia di gran carriera
sfiorando il gol già al 17’ con
Gamba. Il portiere di casa sal-
va con un tuffo da campione
su un tocco ravvicinato di
Bonvicini al 34’, ma sul cor-
ner successivo l’arbitro vede
un fallo di mano appena den-
trol’area:daldischetto Bonvi-
cini porta in vantaggio i suoi.
Il Bagnatica potrebbe cam-
biare le sorti del match, ma al
2’ della ripresa il debole de-

stro di Caslini a due passi dal-
la porta è respinto da Perlotti
ed al 12’ recrimina per un
dubbio fuorigioco di Cortesi
lanciato a rete.
Il Polpenazze reagisce ed al
28’ raddoppia con una gran
giocata personale di Vianelli,
che quasi da terra in rovescia-
ta infila un Colarco visibil-
mente sorpreso dalla giocata.
Quando il 2-0 sembra cosa
fatta, ecco il gol di Esposito
che impedisce al Polpenazze
di fare festa in anticipo.Vianelli, autore a Bagnatica di una rete spettacolare

BAGNATICA 1
POLPENAZZE 2

RESCALDA 3
CORTEFRANCA 1
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